
Attività al momento degli incidenti 

Lo stato fisico  

Una parte  di quest’utenza ha approcciato la montagna senza la necessaria abitudine, 
preparazione o con gli accessori adeguati.
Anche per questo il 43% degli interventi sono stati con l’uso dell’elicottero, le 
richieste d’aiuto sono state 10.279, molte solo per la semplice paura di non ritrovare il sentiero 
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GPS

STEP 1 STEP 2 STEP 3

Bussola/Altimetro

Scegliere in che zona si 
vuole fare trekking 

Sistema GPS con 
mappa precaricata 
così da non 
sprecare batteria 

Bussola ed 
altimetro per non 

dipendere solo 
dal 

digitale

Verrano indicati tutti i 
percorsi con le loro difficoltà

Il tutto verrà trasferito 
tramite cavo al nostro GPS
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FASE 1 

FASE 2
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FASE 3

Premere il pulsante

dopo che il palloncino 
si gonfia premere l’altro 

pulsante 

Il palloncino vola 
mandando la richiesta 

d’aiuto
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Il trekking 
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COS’È IL TREKKING 

Il trekking è uno sport accessibile a tutti, da praticare sia da soli 
che in compagnia, partecipando ad escursioni e/o visite guida-
te con gruppi di appassionati.

Al pari di altre discipline sportive, anche il trekking richiede una 
certa preparazione atletica, che consenta di passare dai percor-
si più semplici, adatti anche ai principianti o alle famiglie con 
bambini, a quelli più complessi, che necessitano di una tecnica 
ben affinata.

È un’attività sportiva a metà tra l’arrampicata e l’escursionismo, 
ideale per chi ama passeggiare in mezzo alla natura e molto dif-
fusa sia in Italia che in Europa e nel mondo.

Si può praticare sia in estate che in inverno con l’adeguata 
atrezzatura, le località di trekking più note in Italia si trovano in 
Val D’Aosta e in Trentino Alto Adige, con possibilità di itinerari 
sia in montagna che al mare.

TIPOLOGIE DI  TREKKING 

Si divide in due tipologie:

-Quelle che hanno una durata maggiore di 1 giorno 

-Quelle che hanno come durata il tempo di andata e ritor-
no che si fanno in giornata 

Per questo a seconda della tipologia di escursione si ha la 
necessità di più o meno attrezzatura che può essere inse-
rita nello zaino o comunque connesso a esso. 
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Il sentiero
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DOVE SI SVOLGE

Si svolge prettamente in montagna  su dei sentieri, hanno diver-
se tipologie ovvero:

Sentiero escursionistico  
Sentiero privo di difficoltà tecniche . È il tipo di sentiero mag-
giormente presente sul territorio e più frequentato, rappresenta 
il 75% degli itinerari dell’intera rete sentieristica organizzata.

Sentiero alpinistico
Sentiero che si sviluppa in zone impervie con passaggi che ri-
chiedono all’escursionista una buona conoscenza della monta-
gna, tecnica di base e un equipaggiamento adeguato. 

Via ferrata o attrezzata 
Itinerario che conduce l’alpinista su pareti rocciose o su aeree 
creste, preventivamente attrezzate con funi e/o scale senza le 
quali il procedere costituirebbe una vera e propria arrampicata. 
Richiede adeguata preparazione ed attrezzatura.

PERCORSI SENTIERISTICI
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DIFFICOLTÀ SENTIERI

EEA= per escursionisti esperti con attrezzatura 

E= escursionistico

EE= per escursionistri esperti

T= turistico

Percorsi attrezzati o vie ferrate per i quali è necessario l’u-
so dei dispositivi di auto assicurazione

Itinerari generalmente segnalati ma che implicano una 
capacità di muoversi per sentieri, esperienza di monta-
gna e conoscenza dell’ambiente alpino; 

Richiedono un certo senso di orientamento, come pure 
una certa esperienza e conoscenza del territorio monta-
gnoso.

Itinerari su stradine, mulattiere o comodi sentieri, con 
percorsi ben evidenti e che non pongono incertezze i 
problemi di orientamento.
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SEGNALETICA 
La segnaletica è suddivisa in: segnaletica verticale e segnaletica oriz-
zontale.

Sono dei  pannelli di grande formato, Rappre-
senta l’insieme degli itinerari della zona.

Le tabelle generali hanno la funzione di indica-
re il tracciato dell’itinerario, ed i tempi previsti 
di percorrenza.

TABELLONI:

TABELLE:

TABELLA SEGNAVIA:

COLORE:

Si usa per indicare la direzione della/e 
località di destinazione del sentiero e il 
tempo indicativo necessario.

 Il colore di sfondo delle tabelle è bianco, 
la punta è di colore rosso e la coda ros-
so-bianco-rosso
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Dove dormire
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Deve essere portata da chi fa trekking e si può appoggia-
re dove si vuole, possono essere sia a posto singolo che 
a un max di 4 posti, devono comunque essere allestite 
all’interno con le attrezzature necessarie per superare la 
notte.

Tenda che può ospitare al massimo  
una persona 

Tenda che può ospitare al massimo  
quattro persone 

Tenda che può ospitare al massimo  
due persone 

Tenda

È una struttura incustodita dove vi si rifugiano gli escur-
sionisti per dormire con capienza massima di 10 persone, 
dentro ci sono dei letti un camino ed un tavolo poi posso-
no esserci aggiunte come lavandini o fornelli.

Bivacco
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È presente anche nelle mappe cartografiche nella sezio-
ne delle legende con un’icona apposita.

Il colore dell’icona varia in base alla cartina può essere:
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Lo zaino
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Lo zaino è uno accessorio fondamentale per il trekking o 
per qualsiasi “gita” in montagna per questo è curato nei 

minimi dettagli dalla lunghezza adeguata che varia in base 
alla persona all’anatomia della persona. Lo zaino più gran-

de deve poter gravare sulle anche e non sulla schiena. 

le tipologie di zaino possono essere:

Composizione
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Disposizione oggetti:

- Sacco a pelo 
- Materassino
- Scarpe di ricambio
- Articoli da bagno 

- Fornello e gas
- Utensili da cucina
- Sacca d’acqua 

 -Una giacca impermeabile
- Pantaloni lunghi
- Un filtro per l’acqua
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- Kit di pronto soccorso
- Carta igienica
- Buste di plastica per la spazzatura
- Una giacca termoisolante

- Barrette energetiche
- Cellulare, GPS
- Una fotocamera compatta
- Occhiali da sole
- Crema solare
- Una borraccia d’acqua 
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- Guanti
- Una mappa
- Documenti, soldi
- Kit di pronto soccorso
- Una coperta isotermica
- Una lampada da testa

Come indossare lo zaino:
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Essenziali
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1 2 3

5

4

6 7

1

4

6

2

3

5

7

Zaino

Cappello

Scarponi

Pile

Giubbino

Occhiali

K-Way
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Strati

Vento e pioggia

Sudorazione

Strato esterno

Strato intermedio

Intimo termico 

Bastoni
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Casi studio
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Il principio di funzionamento di un altimetro barometrico è quello 
di misurare l’altitudine mediante la misura della pressione atmo-
sferica. La pressione atmosferica  diminuisce all’aumentare della 

quota, perciò è possibile sfruttare questo fenomeno fisico per 
misurare la quota a cui ci si trova.

Altimetro

La bussola è uno strumento per l’individuazione dei punti cardinali 
sulla superficie terrestre e in atmosfera, a fini di orientamento e na-
vigazione. Il suo uso è fondamentale in mare aperto, in vasti spazi, 

dove non ci siano punti di riferimento ed è un elemento fonda-
mentale per chi fa escursionismo per poter capire dove ci si trova e 

dove andare

Bussola
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Un GPS per escursionismo è uno strumento, con dimensioni di cir-
ca un cellulare, alimentato a batterie, che ci permette di orientarci 
e raggiungere delle posizioni ben precise durante le nostre escur-

sioni. Contiene le cartine delle principali catene montuose

GPS

La pistola lanciarazzi è una tipologia di arma il cui scopo principale 
è quello di lanciare razzi, solitamente a scopo offensivo o semplice-
mente per segnalare una situazione di emergenza o pericolo, grazie 

al suo razzo di colore rosso intenso che sparato rimane in aria per 
un tot di tempo riuscendo a seganalare visivamente la propria 

posizione.

Pistola lanciarazzi 
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Airtag

L’AirTag invia un segnale Bluetooth sicuro che può essere rilevato 
dai dispositivi della rete Dov’è più vicini. Questi dispositivi invia-

no la posizione dell’AirTag ad iCloud: quando apri l’app Dov’è, lo 
vedrai sulla mappa. 

Road book 

Si tratta di un quaderno di viaggio con i punti di interesse che si in-
contreranno lungo il percorso, oltre alla preziosa informazione sulle 
direzioni da tenere negli incroci e tutte le informazioni necessarie 

che si sono incotrare nel percorso appena svolto
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Kit presenti nel trekking

Pronto soccorso 

Geolocalizzazione 

Sopravvivenza 
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Pronto soccorso GeolocalizzazioneSopravvivenza 
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Dimensioni: 21,08 cm X 16 X 8,13

Peso: 720 g 

Materiale: Eva 

kit pronto soccorso 1

Cosa contiene

Bendaggi: 
• Bende per punta delle dita 
•  Bende triangolari
•  Bende elastiche 
•  Garze 
• Bende ginocchio
•  Bendaggio standard
•  Bendaggio a farfalla 

Attrezzi: 
•  Pinzette
•  Forbici
•  Fischietto 
•  Nastro adesivo 

Aggiuntive: 
•  Coperta d’emergenza
•  Mascherina usa e getta
•  Medicazione adesiva 
•  Manuale d’uso 
•  Alcol

Cosa contiene

Dimensioni: 23 cm X 17 X 6,6

Peso: 870 g 

Materiale:  Nylon

kit pronto soccorso 2

Bendaggi: 
• Bendaggio standard   
• Rotolo nastro primo soccorso
• Cerotti

Attrezzi: 
•  Pinzette
•  Forbici
•  Nastro adesivo 

Aggiuntive: 
•  Guanti
• Spille 
• Salviette
• 15 ml soluzione oculare
• Pacco ghiaccio 
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kit pronto soccorso 3 (trauma kit)

Dimensioni: 20 cm X 15 X 
10

Peso: 600 g 

Materiale:  Nylon

Bendaggi: 
• Bendaggio compressa   
• Cerotti

Attrezzi: 
•  EMT Addensanti
•  Forbici
• Stecca per dita (adattabile)

Aggiuntive: 
•  Guanti
• Laccio emostatico 

Cosa contiene

kit pronto soccorso 4

Dimensioni: 17 cm X 10 X 
11

Peso: 260 g 

Materiale:  Nylon

Bendaggi: 
• Bendaggio compressa   
• Cerotti

Attrezzi: 
•  EMT Addensanti
•  Forbici
• Stecca per dita (adattabile)

Aggiuntive: 
•  Guanti
• Laccio emostatico 

Cosa contiene
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kit punture insetti 

Dimensioni: 15,2 cm X 2,6 X 
5,8

Peso: 80 g 

Materiale:  PP

•  Pompa per vuoto  
•  Adattatori 
•  Laccio emostatitico
•  tampone 
•  Alcol

Cosa contiene
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Pronto soccorso GeolocalizzazioneSopravvivenza 
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Dimensioni: 16,5 cm X 10,5 X 4,8

Peso: 870 g 

Materiale:  ABS  

kit sopravvivenza 1

Attrezzi: 
•  Coltello 
•  Bracciale tattico 
•  Penna tattica
•  Accerino 
•  Torcia 
•  5mt Paracord
•  Sega a filo 

•  Saber card
•  Sega a filo 
•  Coperta emergenza

Cosa contiene

kit sopravvivenza 1

Cosa contiene

Dimensioni: 17,7cm  x 12,3 x 9,7

Peso: 800 g 

Materiale:  Nylon

Attrezzi: 
•  Braccialetti Multifunzionali
•  Coperte di Emergenza
•  Moschettoni
•  Bussola
•  Penna di Emergenza
•  Pietra Focaia

•  Torcia
• Saber Card
• Mini Luce 
• Fischio
• Lente Riflettente
• Fibbia Bottiglia
• Borsa in Tessuto Camouflage

kit sopravvivenza 1



66 67

Dimensioni: 21.9cm x 13.6 x 6.5 

Peso: 880 g 

Materiale:  ABS

kit sopravvivenza 3

Attrezzi: 
•  Braccialetto sopravviv.
•  Coperte di Emergenza
•  Moschettoni
•  Bussola
•  Penna di Emergenza
•  Pietra Focaia
• Perni in metallo 

• Torcia
• Saber Card
• Mini Luce
• Accendino da fuoco 
• Lente Riflettente
• Cucchiaio da tavola 
• Bussola 

Cosa contiene

Dimensioni: 20.5 x 12 x 6 cm

Peso: 900 g 

Materiale:  ABS

kit sopravvivenza 4

Attrezzi: 
•  Coltello sopravviv. 
•  Fischietto
•  Cerbottana
•  Lenza 
•  Esca artificiale 
•  Corda 
•  Braccialetto multifunz.

• Filo per sega
• Lente Riflettente
• Torcia 
•  Chiave illuminata 
• Accendifuoco

Cosa contiene
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Pronto soccorso GeolocalizzazioneSopravvivenza 
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PARCO NATURALE REGIONALE MARTURANUM 
 CARTA SENTIERI CAI Sez. di Viterbo 

WGS84 /UTM 33 N 1000 metri 

4685 

4684 

4683 

4682 

4681 

4680 

4679 

4678 

255 256 257 258 259 260 

Quarto 
 di 

 Barbarano 

Ortaccio 

Sarignano 

Caiolo 

II Mola 

I Mola 

III Mola 

Vejano 

Villa San Giovanni in Tuscia 

103 

103 

103 

103 

103 

103 

103 

103 

138c 

138c 

138c 

138a 

138b 

138b 

105 

105 

105 

105 

105 

105 

105 

105 

Parco Marturanum 

Necropoli S. Giuliano 
Punto informazioni 
Parcheggio 
Area picnic 
Sentieri CAI 

Uffici - Museo 

xxx 

Cura  di  
Vetralla 

Mappa sentieristica

La mappa non può mai mancare sia perchè il GPS del telefono 
può non essere affidabile al 100% anche per la problematica 
della carica sia per studiare prima il percorso da fare con le 

eventuali pause e pernottamenti. Per funzionare in maniera ot-
timale però la cartina deve essere saper letta studiando anche 

ogni significato di ogni linea, simbolo e colore.
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Legenda sentieristica

Specifiche per la lettura delle mappe 

quello che 
vedi sulla tua 
mappa

vista laterale 
sul punto di 
riferimento

Ripido pendio Leggera pendenza

Legenda della mappa 

Picco

Scogliera Valle

Cresta

Picco
Sella

Vegetazione 
sparsa

Vegetazione 
densa
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Piastra

Righello

Linea di indice 

Anatomia bussola

Lunetta girevole

Freccia direzionale

Bussola con righello 

Questo tipo di bussole vengono utlizzate con la mappa sotto-
stante per verificare se si sta andando nel la direzione giusta e 

verificare dove ci si trovi.

Utilizzato con la scala della mappa per verificare la distanza

Trasparente così da poter verificare anche ciò che vi è sotto

Cerchio esterno con marcatura a 360°

Situato direttamente sopra la lunetta serve per leggere il 
rilevamento della bussola 

Righello

Piastra

Linea di indice

Lunetta girevole
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ARTVA

È uno strumento che serve in caso di travolgimento da valanga: 
in base alla modalità di utilizzo, trasmette o riceve un segna-

le che ci permette di identificare una persona sepolta sotto la 
neve. 

PLB

È utlizzato per il ritrovamento delle persone disperse.
Una volta che lo attivate usando un meccanismo molto imme-
diato comincia a trasmettere un codice univoco con una fre-

quenza di 406 MHz. 
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Altimetro

L’altimetro è uno strumento che misura la pressione 
barometrica

Cassa1

4

2

5

3

6

Indice

Contagiri

Scala altimetrica 

Riferimentro barometrico

Scala barometrica

È il contenitore della strumentazione, in questo la graduazione 
dell’altitudine arriva a 6000m

È la lancetta che ti permette di effettuare la lettura dell’altitudine 
o della pressione

Con un passo di 1 Km, ovvero 1000m, ti permette di capire 
esattamente in che range di altitudine ti trovi

La graduazione circolare più esterna riporta la scala altimetrica, 
ovvero l’altitudine, espressa in metri.

Il quadrante è posizionato nella parte centrale.Ti permette di 
leggere la pressione atmosferica

Puoi utilizzare l’Altimetro anche come un accuratissimo Meteo.
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GPS

 Il gps da trekking ha come funzione principale la geolocalizza-
zione, in alcuni si può trovare la creazione di percorsi e la con-
sultazione delle previsioni meteo, tenere traccia dei km e del 

tracciato svolto.

Mirror card

È adatto per la comunicazione a lunga distanza sul campo e tra-
smette un segnale di sopravvivenza. La distanza di trasmissione 

più lunga può raggiungere più di 100 chilometri.
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Fischietto emergenza

Fischietto d’emergenza che può essere utlizzato quandi ci si 
perde È sufficiente soffiare lievemente per ottenere un fischio 

molto forte.

Guide sentieristiche

Guida  con tutte le informazioni necessarie per potersi muovere 
nel migliori dei modi anche per poter progettare prima della 

partenza quale sentiero percorrere evitando di perdersi.
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Bussola da rilevamento 

Le bussole da rilevamento sono quelle che permettono la mag-
gior precisione quando si desidera fare il punto, ma rispetto alle 

bussole da orientamento sono più pesanti, più complesse da 
utilizzare nelle operazioni di carteggio e più lente nella risposta 

dell’ago magnetico
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Problematiche escursionismo
Panico 
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Le categorie di panico possono essere definite in 5 modi 

Molte persone con delle competenze 
intermedie cercano la crescita all’a-
perto 

Affidabilità Orientamento Separazione

La crescita avviene nella zona di 
“allungamento”

Il panico prende tutti gli utenti 
che sono al di fuori della zona 
di allungamento

Zona allungamento

Zona di panico 

Zona di comfort

Comunicazione Flessibilità
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Affidabilità

possibile soluzione 

I dispositivi moderni e le loro batterie possono 
averre delle limitazioni che possono generare 
panico poichè non li posso caricare da nessuna 
parte o in un momento ben preciso non sono 
resistenti alle basse temperature e si degrada-
no nel tempo 

1)Cercare di non far affidamento solo ed 
esclusivamente al telefono o ad oggetti che 
funzionano a batterie.

2) Cercare di estendere l’affidabilità di queste 
risorse utilizzando anche metodi di carica o 
oggetti alternativi
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Orientamento

Problema 

L’orientamento si può perdere in diversi modi, 
sia per non aver studiato un itinerario preciso, 
per essersi distratti, per seguire il telefono che 
ha un GPS non affidabile sprecando così batte-
ria disponibile.

1) Utilizzare appositi prodotti creati proprio 
per queste esigenze 

2) studiare bene l’itinerario con le varie soste.

Gli apparecchi appositi hanno un prezzo mol-
to elevato per l’utilizzo che un escursionista 
medio ne fa.

possibile soluzione 
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Separazione

Separarsi dagli amici può ed è perico-
loso poichè da soli sopratuttto se non 
si è allenati per queste “gite” si va nel 
panico e si perde lucidità e questo po-
trebbe comportare la perdita di com-
ponenti del gruppo.

Creare dispositivo che provi a risolve-
re questo problema per non perdere 
il gruppo con dimensioni non elevate 
così da consumare non troppa energia 
che sia di utilizzo semplice, intuitivo e 
non richieda l’uso del cellulare

possibile soluzione 
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Comunicazione

I telefoni satellitari sono fin troppo complessi 
da utilizzare e capire senza aiuti ed è fin trop-
po costoso per la maggior parte di utenti, 
hanno delle batterie che sono vulnerabili al 
freddo è molto complesso da utilizzare. Gli 
altri metodi di comunicazione come fischiet-
ti, luci ecc sono affidabili ma possono avere 
problemi nel corretto funzionamento.

Cercare di creare un prodotto che sia più 
intuitivo e più facile da utilizzare sopratutto 
quando si è in situazioni di panico poichè 
non si ha la fermezza e concentrazione ne-
cessaria per utilizzare al meglio il prodotto, 
cercare di renderlo anche meno cosotoso 

possibile soluzione 
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Flessibilità

Flessibilità intesa come sapersi adattare alle 
situazioni come nel caso di dover bere ac-
qua contaminata con l’utilizzo dei depuratori 
adeguati, il problema è che non molti funzio-
nano bene, non riescono a purificare la neve 
o l’acqua salata molti non sono di materiali 
resistenti, la sostituzione del filtro può essere 
impegantiva

Creare dispositivo che provi a purificare an-
che l’acqua del mare e della neve che non 
sia di un materiale che soffra le temperature 
e con una possbilità di cambio filtri più lunga 
così da averne un maggior utilizzo 

possibile soluzione 
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Altezza 
Problematiche escursionismo
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Altezza

Altezze

L’altezza è un problema serio nel trekking poichè più si 
sale più si hanno problemi di respirazione visto che au-
menta la pressione anche se l’ossigeno è sempre lo stes-
so visto che al livello del mare si hanno 125 Torr mentre 
dai 1500 si scende a 80 Torr quindi più si sale più diminu-
isce per acclimatarsi ad altezze elevate devono passare 
dai 4 ai 7 giorni in base alla persona e al fisico. 

•  1000/1500m possono salire tutti senza avere ripercus-
sioni sul corpo 

•  Alta quota:1500/3500m si iniziano ad avere i primi 
problemi con una % dal 10 al 30 di persone che svilup-
pano la malattia di mantagna acuta 

•  Altissima: 3500/5500 % di malattia di montagna acuta 
dal 30 al 40 

•  Altitudine estrema: 5500m % di malattia di montagna 
dal 40 al 60 
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Malattia ACE 

Mal di montagna acuto 

Essa è caratterizzata da cefalea più almeno uno dei se-
guenti sintomi: spossatezza, sintomi gastrointestinali o 
vertigini persistenti. I sintomi in genere si sviluppano 
6-10 h dopo la salita e si riducono in 24-48 h. 

Malattia che viene quando si effettuano queste 
escursioni ad altezze molto elevate con il 20% di 
persone che ci soffre dove i principali organi vanno 
sotto stress come i polmoni ed il cervello 
•  Polmoni: Edema polmonare 
•  Cervello: Edema/ mal di montagna acuto 
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“Risolvi problema”
Applicazioni
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Queste sono le applicazioni che generalmente vengono 
utilizzate dagli escursionisti a discapito di un GPS. Sono 
tutte utlizzate con il cellulare e necessitano di una coper-
tura telefonica e la loro efficacia è molto relativa sia per 
la difficoltà nell’utilizzo che nell’effettivo uso cercando di 

poter sopperire all’utilizzo del GPS ma senza essere effet-
tivamente utili

Oruxmaps 

GPSKIT

LocusMap

MyTracks

Applicazione affidabile ed ottimo 
utlizzo ma senza un corso di forma-
zione approfondito impossibile da 
usare.  Applicazione a pagamento 

Funzionalità ridotte poichè funzio-
na precisamente solo se si è fermi 
e non ci si muove. Applicazione a 
pagamento 

Tracciamento non preciso o lineare 
con i profili altimetrci errati. Appli-
cazione gratuita

Molto impreciso e non trova luo-
ghi, difficile da aggiornare.Appli-
cazione gratuita
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Sistemi di posizionamento
La geolocalizzazione
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GPS

GLONASS

È un sistema di posiziona-
mento e navigazione satel-
litare militare statunitense.

 È un sistema satellitare 
globale di navigazione 
russo

GPS

GLONASS

 È un sistema satellitare 
globale di navigazione 
Americano 

 È un sistema satellitare 
globale di navigazione
Russo

GALILEO

BEIDOU

 È un sistema satellitare 
globale di navigazione 
Europeo

 È un sistema satellitare 
globale di navigazione 
Cinese
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I GPS si dividono in due grandi tipologie:
- Il GPS cartografico 

- Il GPS non cartografico 
Tutti e due funzionano grazie alla triangolazione di tre satel-

liti e la distanza della terra, registrando i nostri movimenti 
ogni 25 secondi con un’imprecisione che varia a seconda 

del luogo dove ci troviamo
Tutti e due hanno bisogno di uno studio approfondito sul 
funzionamento poichè non è intuitivo o facile da utilizzare 

GPS cartografico

Pregi Difetti 
• Possibilità di scaricare mappe

•Possibilità di memoria esterna

•Utilizzo del touchscreen

•Possibilità di cambiare le pile 

•Tasti laterali per interagire 

•Possibilità di consultare altime-
tro e bussola 

•Possibilità di verificare il percor-
so fatto 

 • Mappe pesanti e non spesso 
leggibili ed a pagamento 

•Comprare microSD a parte 

•Touchscreen non facile da  
  premere

•Durata delle pile con GPS attivo         
  5/7 ore perciò bisogna portarsi   
  pile di scorta

•Tasti laterali se dentro lo zaino      
  possono essere premuti per 
  errore

•Non sono molto affidabili poi-
chè si devono tarare ogni 10                     
  minuti
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GPS non cartografico

Pregi Difetti 
 • Possibilità di scaricare mappe

•Utilizzo del touchscreen

•Possibilità di cambiare le pile 

•Tasti laterali per interagire 

•Itinerario già fissato prima della  
  partenza 

•Possibilità di inserire dei 
  waypoint

 • Mappe pesanti e non spesso 
leggibili ed a pagamento 

•Touchscreen non facile da  
  premere 

•Durata delle pile con GPS attivo         
  5/7 ore perciò bisogna portarsi   
  pile di scorta

•Tasti laterali se dentro lo zaino      
  possono essere premuti per 
  errore

•Molto spesso non vengono 
  indicati nel modo giusto e 
  recano solo danno alla mappa

Il sistema GPS come prodotto 

Il GPS è un oggetto fondamentale per chi fa escursionismo 
ma ha molti problemi sia in ambito economico che di pro-
dotto. Uno dei problemi principali è il prezzo poichè sono 
molto costosi e molto spesso non vengono acquistati per 

questo motivo, l’altro invece è la difficoltà nell’utilizzarlo poi-
chè senza delle giuste istruzioni è impossibile da utilizzare. 
Un altro problema sono le mappe cartografiche che molto 

spesso sono a pagamento e quelle gratis sono molto impre-
cise quindi diventano inutili, la memoria non è delle migliori 

soprattutto perchè vengono venduti con già delle mappe 
pre caricate molto spesso inutili, sono molto sensibili al tem-
po ed hanno una durata di batteria con le pile molto ridotta 
se riaggiorniamo la mappa del gps ogni volta, non sempre 
è possbile leggere lo schermo in caso di luce solare troppo 

forte e le intrafaccie sono molto macchinose.
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Come funzionano i GPS

Il GPS è in grado di rilevare la posizione in cui si trova poichè ogni 
punto sul pianeta può essere espresso con una coordinata, grazie a ciò 
possiamo utilizzare la funzionalità che più ci serve ovvero quella della 

navigazione così da poter seguire un percorso.  Il percorso è ciò che ci 
serve per non perderci e per capire effettivamente dove siamo diretti e 

dove passiamo

WAYPOINT

Un waypoint è un semplice punto sul pianeta Terra. Può trattarsi della 
destinazione finale del nostro viaggio; oppure di una tappa intermedia
si tratta di un punto che ci è utile per un qualsiasi motivo. Per individua-

re questo punto sulla superficie terrestre, è sufficiente una coppia di 
coordinate.
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ROTTA

Una rotta è un insieme di waypoint, e indica la strada da seguire per 
raggiungerli tutti. Da un waypoint all’altro, la navigazione avviene in 

linea retta. È chiaro quindi che più i waypoint sono vicini fra loro (soprat-
tutto nelle curve), più la navigazione sarà precisa

Con traccia si intende la registrazione del percorso che 
abbiamo effettivamente seguito La traccia può non corrispondere con 
la rotta, come nel caso in cui ci siano state deviazioni o imprevisti che 

hanno portato ad una direzione diversa, la differenza con la rotta è che 
con la rotta abbiamo un percorso ipotetico con la traccia un percorso 

che abbiamo effettivamente compiuto

TRACCIA
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Le mappe 
La geolocalizzazione
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Le mappe pososno essere di due tipi ovvero:
-Raster 

-Vettoriale 
Comunque bisogna prestare attenzione alle mappe poichè 
molto spesso possono essere inesatte o con degli errori di 

difformità del terreno per questo dovrebbero essere aggior-
nate settimanalmente ma non viene sempre fatto

RASTER

 Sono le scansioni di mappe cartacee  che possiamo fare noi stessi e 
che vanno georeferenziate prima di essere caricate nella memoria del 

GPS, direttamente dal software di gestione del gps Il loro utilizzo si rive-
la fondamentale in quelle zone del territorio per le quali non 

esiste ancora una soddisfacente cartografia vettoriale

Angolo di Convergenza: 1,6° - Declinazione Magnetica: 3.15° E (1/1/2020) + 0.10° E/anno - Equidistanza isoipse: 25 m

Fonti: Open Data Regione Toscana, Open Street Map e rilievi sul campo-Ed. 11/04/2020-Realizz.ne Mondogeo, 

SCALA:WGS 84-UTM - Fuso 32 Fascia T

Creative Commons 
4.0 CC-BY-NC-ND

MONTE MORELLO

info@mondogeo.com



126 127

VETTORIALE

Sono mappe digitali appositamente realizzate per l’uso con i ricevitori 
GPS e sono in genere le più usate. Le entità rappresentate sono di tipo 
vettoriale. Questo significa poter ingrandire il disegno senza perdere 

dettaglio

Tutte le mappe devono essere salvate prevalentemente con 
il file .GPX o .kml ( Google Earth)  sennò non potrà essere 

letto dal GPS. Per questo molte mappe essendo in file diver-
si non possono essere caricate nel GPS se non trasformate 
prima, mentre il telefono e computer non leggono questi 

formati quindi c’è bisogno di scaricare un’App o ritrasforma-
re il file per poterci lavorare sopra
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Richieste d’aiuto
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Attività svolte

 Il 47% di queste persone ha avuto difficoltà nel poter 
chiamare il soccorso  per l’assenza di campo o la difficol-
tà nel chiamare per impedimenti fisici. Fra le attività del-
le persone che hanno richiesto soccorso al CNSAS nel 
2019, la più coinvolta è l’escursionismo con 4.415 casi

Cause incidenti
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Elisoccorso Soccorritori
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Stato fisico

Il 56% di queste persone ha avuto difficoltà nel poter chiamare 
il soccorso  per l’assenza di campo o per la mancanza di infor-

mazioni utili per far capire la posizione ai soccorsi, non essendo 
esperti di quest sport o non avendo studiato il percorso prima.
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Progetto 1 
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UWB

L’Ultra Wide Band,(UWB), è una tecnologia per la trasmissione 
wireless di dati e informazioni, quindi via etere. Sfrutta un’ampia 
banda di frequenze, regolamentate e non, per trasmettere pac-
chetti di dati a corto raggio: la distanza massima di trasmissione 
è di circa 70 metri, con il vantaggio non trascurabile che viene 

impiegata una bassissima quantità di energia elettrica
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GPS doppia frequenza

Il GPS a doppia frequenza è molto più preciso e accurato poi-
chè si appoggia su due bande invece che una ovvero la L1/

L5 che sarebbe quella del GPS o E1/E5 che sarebbe quella del 
galielo riuscendo a limitare l’errore aumentandone la precsione

ed avendo anche una qualità maggiore. 



142 143

“Smarrito di comunità”

La funzione “smarrito di comunità” può tornare utile nel mo-
mento in cui un membro del gruppo si perde poichè questa 
funzione avvisa della “scomparsa” del dispositivo e chiunque 
passi per il punto dove si è perso il membro del gruppo può 

ritrovarlo grazie a questa funzione non per forza il gruppo inte-
ressato ma magari altre persone che stanno percorrendo quel 
percorso e sono più vicine per il ritrovo poichè usa la tecnolo-

gia UWB che arriva massimo a 100 metri di distanza

Punti di ritrovo

Se ti dovessi perdere per la mancanza di campo o connessione
nel GPS si possono stabilire dei punti di ritrovo che vengono 
scelti prima della partenza così da essere precaricati insieme 

alla mappa, grazie a questi punti c’è la possibilità di ritrovare il 
sentiero e fare il percorso a ritroso per tornare al punto d’inizio.
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Render



146 147



148 149

1
2

3

4

5
6

7

8

1 Bussola

Scocca

Altimetro

Batteria

Moschettone

Moschettone

Sistema  GPS + GNSS

Schermo e-link

2

3

4

5

6

7

8



150 151

Progetto 2
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Sistema GNSS+GSM

Il sistema è fatto in modo circolare all’interno del progetto nel 
punto dove volerà insieme al palloncino per trovare campo 

Il sistema GNSS ovvero il modulo di ricezione dei satelliti  trova 
tutti i satelliti come

GALILEO, GPS e GLONASS 

Il sistema GSM è la scheda sim così da poter inviare il 
messaggio di soccorso non dovendo dipendere da nessun 

piano tariffario 

AML

Sistema di localizzazione utilizzata dal chiamante che invia al 
soccorso un messaggio con le coordinate ( che vengono cal-
colate dal gps) ogni 20 secondi dall’avvio del messaggio ( nel 
caso non ci fosse campo) con una precisione dai 5 ai 7 metri.
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Tasto laterale

Il tasto laterale funziona premendolo così da far staccare la par-
te sopra per farla volare dopo che il palloncino si è gonfiato a 

tal punto da poter volare.
Il tasto ha anche un’altra funzione ovvero quella di mandare la 
richiesta d’aiuto al PSAP così quando Il GSM e il GNSS trovano 

campo il messagio ha un destinatario che è il soccorso.

Palloncino  Light UP

La scelta del palloncino ricade nel foil poichè rimane gonfio dai 
4 ai 5 giorni a discapito del palloncino in lattice che dura dalle 7 

alle  9 ore.  Il palloncino è gonfiato con l’elio.

La distanza che riesce a sopportate il palloncino è di 32 chilo-
metri.

La funzionalità Light Up rende il palloncino luminoso così da 
poter avere una doppia funzione anche visiva.

Il palloncino per poter prendere ha bisogno di salire in altezza 
e questa varia in base a dove siamo poichè l’onda radio cambia 
frequenza nel caso dovessimo incontrare ostacoli o saliamo di 
altitudine. Dal punto dove ci troviamo (e non c’è campo) c’è la 

possibilità di trovarlo salendo, ogni 
1.7m c’è la ricerca del segnale. 

Gli alberi (che sono quelli che recano più problemi per il segna-
le in Italia hanno un’altezza media di 20/25 m quindi il sistema 

riuscirà a mandare all’incirca 5/7 messaggi di aiuto se non trova 
campo.
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Tavole tecniche 
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